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In una giornata che ha ricomposto certi equilibri» giallorossi e bianconeri hanno offerto una conferma delle loro ambizioni 

Roma e Udinese fanno decollare il 
I campioni d'Italia hanno superato con una disinvoltura incredibile la diffìcile trasferta di Genova contro una Sampdoria che non nasconde le sue ambizioni 
Più facile è stato il compito dei friulani, che hanno in Zico una macchina da gol - Le pronte rivincite di Lazio, Milan e Ascoli, dopo le batoste 
di una settimana fa - Si fa preoccupante la situazione dell'Inter che non riesce a liberarsi da una situazione ai confini della crisi tecnica 

pionato 
Un paio di conferme, le 

prime rivincite, squarci di 
bel gioco e qualche gol In 
meno rispetto alla giornata 
Inaugurale: questo succinta
mente 11 succo di una secon
da domenica di campionato, 
che non ha affatto mutato 11 
suo copione e l suol valori. 

C'è stata la conferma della 
Roma campione d'Italia, che 
con slancio della grande 
squadra ha superato quella 
Sampdoria che si era accat
tivata le prime simpatie e l 
primi elogi dopo 11 successo 
di San Siro con l'Inter. S'è ri
petuta, e questo era prevedi
bile, l'Udinese e con lei Zico, 
11 grande asso brasiliano, an
cora domenica autore di una 
doppietta, che lo ha fatto 
balzare solitario In testa alla 
classifica del cannonieri. 
Non era, del resto, 11 Catania, 
un avversarlo che poteva Im
pensierire più di tanto 1 friu
lani. 

È stata anche la domenica 
delle prime rivincite e del 
primi ridimensionamenti. 
Le grandi battute di sette 
giorni fa non hanno perso 
tempo a restituire a chi ha 
avuto la sfortuna di affron
tarle, quello che erano state 
costrette a subire la settima
na precedente. Lo ha fatto 
bellamente l'Ascoli, che ha 

messo sotto senza tante di
scussioni l'Avellino, che ave
va messo sotto nella prima 
giornata 11 Milan, che a sua 
volta si è preso subito la sua 
bella rivincita, mortificando 
con una bella quaterna quel 
Verona che aveva nettamen
te sconfitto la Lazio. 

Quest'u'tlma s'è rifatta 
con l'Inter, che fra tutte le 
protagoniste di serie A è sta
ta l'unica a non rifarsi di nul
la, né degli smacchi di cam
pionato, né di coppa. È In 
parte mancata all'appunta
mento la Juventus, questa 
volta rimasta all'asciutto, 
dopo l'indigestione di gol 
fatta In quattro giorni. A Pi
sa, la «vecchia signorai ha 
Incontrato ostacoli superiori 
alle aspettative e un portiere 
paratutto, che le hanno Im
pedito di conservare il suo 
possente incedere. Ma è un 
fatto normale e volendo an
che pensabile, visto che la 
squadra toscana è una delle 
poche protagoniste della se
rie A ancora tenacemente In
namorata di quel catenaccio 
di antichi ricordi. La Roma 
stessa, nella prima giornata, 
aveva avuto bisogno di un 
calcio di rigore, per perforare 
la solida barriera eretta dal 
nerazzurri pisani. 

Senza reti è terminato an
che lo scontro tra Napoli e 
Genoa. Dopo cinque gol su
biti la domenica precedente, 
entrambe hanno pensato be
ne di agire con prudenza, per 
evitare dei pericolosi bis. 

Dopo i fuochi d'artificio 
della prima giornata, il cam
pionato ha fatto qualche pic
colo passo indietro, recupe
rando quegli equilibri, che la 
sarabanda di gol e di risulta
ti a sorpresa dell'avvio sem
brava avesse alterato. La 
classifica non presenta frat
ture e il gioco del pronostici 
torna Incerto, nonostante la 
fuga a due. Un passo Indie
tro, comunque, che tocca sol
tanto lievemente 11 lato spet
tacolare. Quasi ovunque è 
stato calcio piacevole, tanto 
da considerare la giornata, 
nelle sue linee generali, ab
bastanza positiva. Lo è stata 
per alcuni uomini gol, da 
lungo tempo assenti dal ta-
bellinl. Ci riferiamo a Gior
dano, 1 cui gol hanno un va
lore determinante per 11 fu
turo della Lazio; ci riferiamo 
all'Intramontabile Damiani, 
a Juary, a Diaz e a Grazlani. 
Un recupero però importan
te. Lo spettacolo passa anche 
attraverso 1 loro piedi. 

Paolo Caprio 

Cerezo solo contrattura 
ROMA — Solo domani si saprà con esattezza se Cerezo potrà 
giocare domenica contro il Milan. Il dottor Alicicco medico socia
le glallorosso ha diagnosticato al brasiliano una contrattura al 
lungo adduttore della coscia sinistra ed ha escluso che il malan
no abbia qualche riferimento con l'operazione di ernia inguina
le subita quattro mesi fa. 

Casa, lavoro e pallone: Zico e f 
l'Udinese li mettono d'accordo 

I toni della «guerra di luglio» si sono smorzati - Per le strade ci si imbatte nel «fenomeno 
bianconero» - Il parere del sindaco e del compagno D'Andrea capogruppo in Comune 

Dal nostro inviato 
UDINE — I toni della guerra 
di luglio sono ormai smorza
ti ma per le strade di Udine 
quasi ad ogni passo ci si Im
batte col fenomeno Udinese.. 
Un fenomeno che coinvolge 
tutti. Tra un sorriso e un 
brindisi si sente parlare di 
Zico e di Galparoll. Molto più 
di Zico, naturalmente. Per la 
prima partita casalinga di 
campionato 1 «media* hanno 
dato fondo a tutte le loro ca
pacità per sfruttare 11 filone 
d'oro. Nelle edicole fanno 
bella mostra manifesti, nu
meri speciali, riviste. Il «Gaz
zettino!, per 1 suoi lettori 
friulani, ha Infilato nel gior
nale un numero unico. Carta 
patinata, grande foto di Zico 
sorridente, presentazione di 
Sordillo. In pratica l'atto uf
ficiale di riappacificazione: 
«L'entusiasmo dei tifosi ita
liani (per il calcio) continua a 
crescere e a questo entusia
smo hanno contribuito l'U
dinese con 1 suol programmi 
e la folla del tifosi friulani 
che a quel programmi ha ri
sposto con generosissimo 
slancio». La folla — in verità 
— nelle calde giornate estive 
che facevano da contorno al
le dispute politico-giuridiche 
tra Udinese e Federcalclo a-
veva chiesto la testa di Sor
dillo e non solo metaforica
mente. Erano i giorni del 
«campanile», delle polemiche 
violente sul costo dell'asso 
brasiliano e sul come l'Udi
nese avrebbe pagato. In 4-5' 
mila andarono in piazza 
scandendo 11 nome di Zico e 
quello di Dal Cln e ci fu chi 
da un palco propose di Intito
lare la piazza principale al 

«Pelè bianco». E questo senza 
che avesse segnato nemme
no un gol. 

«Non c'è dubbio che In quei 
giorni ci furono delle esage
razioni e chi ha parlato di ri
scatto del Friuli attraverso 
Zico ha detto delle cretinate». 
Per il sindaco Candollnl 
paiono non esservi dubbi an
che se quando si parla di uso 
del fenomeno Zico 1 suol giu

dizi diventano più sfumati. 
«I rappresentanti della poli
tica — prosegue 11 sindaco — 
non salirono sul palco dal 
quale si legava il giocatore 
alle sorti della Regione. E 
stato sollecitato un interven
to e 1 rappresentanti politici, 
tutti Insieme, proposero che 
la questione venisse esami
nata dal CONI». Parrebbe 
quasi un lavoro da ragionieri 

La telefonata del martedì 

Pronto, Laudrup?. •• 

— Pronto, Laudrup? Complimenti per 1 suoi magnifici gol. 
Ma ci dica: come ha fatto a inserirsi così rapidamente nella 
Lazio? Come fa a capirsi cosi bene con i suol compagni di 
squadra? 

— Ole Svern frayden, en brueghen, Ole Rltter. 
— Certo: ma non ha nostalgia della Danimarca? 
— Ropp trutgarten yan. 
— È vero che l'Italia è un Paese molto ospitale, eppure 11 

suo connazionale Berggreen riscontra alcune grandi diffe
renze tra 11 nostro calcio e quello danese. Difese più ermeti
che, maggiore difficoltà a trovare varchi utili. Lei che ne 
pensa? 

— Brafftl Nien yoostal 
— Come lei sa, si discute molto, in Italia, sulla «zona». Lei 

preferisce Incontrare squadre che applicano il catenaccio o 
difese schierate a zona? 

—Norrfleld. Ya thust 
— E nei confronti di Giordano, non ha problemi di rivalità? 
— Tut tut. Giordano nleft balkerlolfer, trauken boyt. 
— È vero che il ritorno di Chlnaglla In Italia ha galvanizza

to la squadra? 
— Tut tut Chlnaglla nleft balkerlolfer, trauken boyt. 
— Ha qualcosa da dire al tifosi, già esaltati dal suol tre gol? 
— Laudrup yohct. Laudrup yohct. Laudrup trauken boyt 
— Anche spiritoso! Grazie e arrivederci. 
— Brapt. 

(michele serra) 
(Ogni riferimento a fatti e persone reali e puramente casuale). 

puntigliosi. In realtà poi In 
piazza in quel giorni c'erano 
un po' tutti quando 11 capo 
dell'armata del club, Anto
nucci, proclamava la crocia
ta. 

«Un problema superato — 
insiste 11 sindaco — anche 
perché ci sono altre cose Im
portanti. Comunque va rico
nosciuto che per Zico sono 
stati coinvolti Interessi non 
tutti friulani. I cortei, l'unico 
cartello che intimava "Zico o 
Austria" o la faccenda del 
nome alla piazza hanno avu
to una straordinaria eco per
ché a televisione e stampa 
questo "caso" faceva vende
re. A Udine ci fu una grande 
mobilitazione anche per l'U
niversità, 120 mila firme rac
colte, ma 1 giornali nazionali 
non vi hanno dedicato pagi
ne intere». 

Udine e i friulani non sono 
dunque più In guerra? Par
rebbe di si anche perché la 
convinzione generale è che la 
guerra l'abbiano vinta loro. 
Anche sabato scorso in molti 
nel bar sede di club (ne sono 
già stati fondati più di due
cento) si è brindato a Zico e a 
Dal Cln affermando con or
goglio che loro, i friulani, 
non si sono lasciati fregare. 
Da chi? A sentire la respon
sabile del primo club di sole 
donne 11 nemico dell'Udinese 
era Bonlperti ossia la Juven
tus. 

Ma questo legame squa
dra-comunità dove nasce? 
«Indubbiamente 11 tifo per la 
squadra rappresenta un mo
mento unificante — afferma 
D'Andrea capogruppo del 
PCI In Comune — di fatto 
uno dei pochi legami tra il 

territorio e questa città sem
pre più isolata perché inca
pace di avere un ruolo, essere 
un punto di riferimento. Cit
tà del terziario, elegante e 
ricca verso la quale da parte 
delle popolazioni del centri 
della provincia vi è una so
stanziale indifferenza. Le in
dustrie sono fuori, nel paesi 
la gente vive bene, non c'è 
stato inurbamento nemme
no dopo 11 terremoto. Così 
uno del servizi che la città dà 
al friulani è lo stadio e quindi 
la squadra. Poi c'è l'ospedale 
(che evidentemente suscita 
meno entusiasmi) e l'Univer
sità che per ora non decolla, 
non ha un ruolo né per la ri
cerca Industriale né per ri
solvere l tanti problemi idro
geologici». 

Domenica allo stadio veni
va lanciato un manifestino 
con scritto «Grazie Mazza -
Bravo Dal Cin». Si dice che 
l'orgoglio per questa squa
dra nasca dalla mentalità 
Imprenditoriale del nuovo 
Friuli. All'Udinese finora 
hanno dimostrato di seguire 
del programmi seri ed è evi
dente che quando si parlò di 
potenziamento non erano 
semplici promesse. E poi c'è 
orgoglio per questo fatto che 
non mancano idee nuove. I 
primi passi sul fronte del 
rapporti tra calcio e sponsor, 
l'originalità del contratto 
per Zico. Così la squadra di
venta 11 simbolo di nuove ca
pacità. Campanile e fabbrica 
si mescolano come si mesco
lano tifosi, alpini e donatori 
di sangue. Tutti, meticolosa
mente, targati Friuli. 

Gianni Piva 

Leggeremo con gusto, duran
te la settimana, le facezie con 
cui Liedholm negherà l'eviden
za e cercherà di togliere alla 
Roma la patente di superfavo-
rita del campionato. Ha capito, 
il Barone, che il calcio chiac
chierato è fonte di angustie o di 
divertimento secondo di come 
ti poni; se accetti il gioco supi
namente e a domanda rispondi, 
rischi la faccia e la reputazione, 
se invece cambi le carte in tavo
la e ricorri alla finissima arte 
dell'ironia e del paradosso allo
ra sono gli altri a diventare il 
tuo bersaglio. Niente di più di
vertente, immaginiamo, per 
uno svedese che ha la coda delle 
volpi e quarant'anni di calcio in 
testa, che recitare puntigliosa
mente la commedia delle inter
viste senza rispettare il copio
ne; c'è più gusto forse che in un 
gol di Falcao a osservare la fac
cia della vittima di turno che 
pone una domanda ovvia e poi 
non riceve la inevitabile rispo
sta. Il fatto è che quelle di Lie
dholm non sono effettivamente 
risposte e che il suo cortese «di
re» è in realtà un «tacere»; la 
speranza è che qualche Umber
to Eco spieghi un giorno al Pae
se la differenza e, perché no?, 
insegni anche a sabotare il mec
canismo. 

A noi, comunque, il Barone 
può contarla su come vuole, 
tanto non gli crediamo. È vero 
che il calcio non soggiace a pure 
regole aritmetiche e se la Roma 
prende un punto di più di quel
lo preventivato a Genova e la 
Juve uno in meno a Pisa ciò 
non vuol dire che la Roma sia 
un buon palmo sopra la Juven
tus (la differenza tra Sampdo
ria e Pisa è in effetti notevole); 
però, come spesso accade, il ri
sultato non e frutto del caso e 
anche a guardare oltre le tabel
le e i punti in classifica si scopre 

Liedholm, 
ovvero 

l'arte del 
paradosso 

La Roma ha vinto in una settimana due par
tite decisive ostentando grande sicurezza 

una Roma in salute che merita 
le insegne del primato. Il guaio 
per gli avversari, paradossai* 
mente, è che i giallorossi hanno 
difetti quanti se ne vuole; Pruz-
zo ha giocato ma è come se non 
lo avesse fatto, Graziani è gene
roso ma svampito, Cerezo non 

ha ancora espresso il meglio di 
sé, forse per i guai fisici che lo 
affliggono. Nonostante questo, 
ecco il punto, la squadra è in 
grado di giocare due partite de
cisive in una settimana, come 
quella contro il Goteborg e con 
la Samp, vincendole entrambe 

e ostentando calma, sicurezza, 
perfetta padronanza dei propri 
mezzi. Ancora una volta, a Ge
nova, ha impressionato il modo 
della Roma più che la vena e il 
grado di forma dei singoli: il 
tic-tac della squadra ha conti-
nunto a rintoccare inesorabile e 
preciso anche dopo il gol del 
provvisorio vantaggio blucer-
chiato e non ha smesso nella ri
presa quando i sampdoriani, vi
stisi inferiori in quanto a razio
cinio calcistico, hanno cercato 
di spostare la partita sul vigore 
e sulla sfida agonistica. Lì si è 
ammirata la difesa, Tino a ieri 
abbastanza snobbata; Di Barto
lomei ha fatto le veci anche del
l'assente Righetti, svettando 
con tutta la sua stazza a inter
cettare i palloni alti, Nela è sta
to coscienzioso nei recuperi co
me poche volte lo avevamo vi
sto, resistendo alla ubriacatura 
di un bellissimo gol. Alla Sam
pdoria non è stato concesso 
nemmeno l'onore di una mi
schia, una sola, davvero perico
losa. 

Col pressine e con il contro-
piede i sampdoriani dovevano 
vincere e pur attuando buoni 
pressing e buon contropiede 
non hanno vinto; la «formulai 
per battere la Roma tutti giura
no di conoscerla ma poi nella 
pratica riesce diffìcile attuare 
tanti buoni propositi. Roma 
dunque invincibile? Liedholm 
sa che più di ogni avversario 

fiuò recar danno l'esaltazione, 
a vertigine da potere. Per gua

rire dai possibili peccati di su
perbia niente di meglio delle 
sue ineffabili dichiarazioni, se
condo cui ci sono almeno tre 
squadre all'altezza della Roma, 
la Coppa dei Campioni è una 
spina nel cuore e domenica, do
menica c'è il Milan e non vi di
co la paura. 

Riccardo Bertoncelli 

MILANO — Zero punti dopo 
due giornate di campionato. 
All'Inter non era mai succes
so. Così Ieri mattina schiera
ti davanti alle mitiche coppe 
c'erano tutti. Amministrato
re delegato, direttore sporti
vo, allenatore, addetto stam
pa (nell'ordine di apparizio
ne) e sedici giornalisti. Neil' 
aria l'attesa di un gesto im
portante. Forse un ultima
tum al tecnico su cui si stan
no puntando con crescente 
accanimento gli strali della 
critica. 

Rompe il ghiaccio Mazzo
la, l'amministratore delega
to, la «mente» di questa Inter 
che tribola. E le sue non sono 
parole di accusa, anzi. «Se 
devo dare un voto alla squa
dra non parlo certo di 8 ma 
un sei e mezzo ci sta tutto. 
Abbiamo tirato otto volte in 
porta, preso un palo, un tiro 
di Altobelli è stato salvato 
sulla linea. Questa non è una 
squadra In disarmo, certo ci 
sono dei problemi. Ci sono 56 
punti ancora da fare... cer
cheremo di conquistarne il 
più possibile... va bene così?». 

Momento di generale im
barazzo, sospetto di scherzo, 
ma 11 consigliere delegato 
non sorride. Fa sul serio. 
Gioca In difesa; della squa
dra, dell'allenatore e In defi
nitiva del suo posto. 

Internazionale FC In dife
sa quindi. Una difesa che fa 
acqua. Sia quella di Mazzola 
che, e gli effetti si sono potuti 
vedere, quella di Radice. 

Anche se la prima doman
da èper la coppia impossibi
le Beccalossi-Muller dalle 
cose che poi Radice sia pure 
con mille prudenze fa inten
dere la pugnalata alle spalle 
è stata vibrata dal reparto 
difensivo. Comunque per 

L'Inter dà 
fiducia a Radice 

che per ora 
salva la panchina 

Conferenza stampa in casa nerazzurra 
per fare il punto sulla critica situazione 

MAZZOLA 

quanto riguarda il «caso» che 
più scalda gli animi tra Maz
zola e Radice vi è accordo. Il 
consigliere delegato a chi gli 
chiedeva se per Beccai ossi o 
Muller la panchina è inevita
bile ha risposto seccamente: 
«All'inizio giocavamo con 

RADICE 

tutti e due, in panchina an
dava un giovane ed eravamo 
più deboli». La coppia è boc
ciata. 

Ed è una bella contraddi
zione per lo stesso dirigente 
quando afferma che l'Inter è 
composta da 17 giocatori in 

grado di renderla antagoni
sta di Roma e Juventus. Sul
la carta. Cosa poi succeda sul 
campo si è visto. Ma Mazzola 
non ha concesso spazi. «Ab
biamo giocato male solo in 
Turchia; in campionato la 
squadra non meritava di 
perdere, abbiamo sempre 
pagato pesantemente le pro
dezze degli avversari». 

Allora cosa non funziona? 
Radice difende in blocco la 
squadra e rifiuta ogni ipotesi 
di «boicottaggio». «Sono del 
ragazzi forti; lavorano con 
grande impegno, tentare di 
dire che c'è un atteggiamen
to non corretto è una mano
vra grave. Anzi bisogna stare 
attenti con certe affermazio
ni che possono provocare dei 
guasti. Certo ci sono degli 
sbandamenti in campo; è un 
fenomeno che cerchiamo di 
affrontare». 

Ecco, gli sbandamenti. In 
realtà la difesa ha compro
messo con crolli sconcertan
ti quello che la squadra riu
sciva a mettere in piedi e alla 
fine Radice deve ammettere 
che questo reparto ha tradito 
certe aspettative. Chi si im
maginava che in difesa do
vessero sorgere questi pro
blemi? Se ai guai non previ
sti si aggiungono quelli pro
grammati (introduzione del
le due punte) e quelli storici 
(centrocampo) è evidente che 
e fotografata la crisi dell'In
ter. Comunque la società ha 
scelto di andare avanti, dan
do tutto l'appoggio al tecni
co. Per lo meno ufficialmen
te. E Radice? Una cosa è cer
ta: è certamente sincero 
quando afferma che tutto 
questo «non mi fa dormire la 
notte». 

g. pi. 

Brevi 

QUOTE TOTIP — Ai 12 lire 
43.201.000. agH 11 lire. 
1.200.000 e lire 90.000 ai 10. 
ALL'URSS L'EUROPEO DI 
BASKET FEMMINILE — Bat
tendo la Bulgaria 91 a 70 le, 
ragazze dei'ORSS hanno con
quistato il titolo europeo cfi ba
sket. Il bronzo è andato all'Un
gheria che ha battuto la Jugo
slavia. Superando la Cecoslo
vacchia le azzurre si sono piaz
zate quinte. 
HINAULT DECIDE TRA OT
TO GIORNI — Bernard Hmault 
ha preso une settimana di tem
po per dare una risposta ade ot
to società che l'hanno contatta
to offrendogS una maglia per la 
stagione di corse 1984. Tra le 
altre anche l'italiana Matvor-
Bottecchia. 
IL TOUR DE L'AVENTR VIN
TO DA LUDWIG — Il belga 
Paul WeOens ha vinto in volata 
l'ultima tappa del Tour de l'Ave-
TÌ*. nel quale s'è imposto il te
desco della RDT Ofaf Ludwig. 
vincitore quest'anno anche di 
una tappa (Ferrara) del Giro del- ' 
le Regioni in Italia. 
BARONCHELLI CAMBIA 
SQUADRA — Baroncheffi nel
la prossima stagione non corre
rà più per la tSammontana-
Campagnolo». Ha trovato l'ac
cordo per il passaggio alla e Vivi-
Benotto» 
QUOTE TOTOCALCIO — Ai 
212 vincenti con 13 punti Tire 
27.276.000, ai 5718 vincenti 
con 12 punti Ire 1.011.000. 

Entriamo nei misteri, incomprensibili ma non troppo, della formula 1 

Vuoi fare il manager? Fatti raccomandare 
Paolo Pavancllo, dopo una lunga gavetta è entrato ora nella lista dei «self-made-man» e ora gestisce la scuderìa che fu dell'Alfa 
Romeo - Un po' di fortuna, una buona capacità lavorativa e qualche regalo: così riesce a portare avanti i suoi programmi 

• Per l'Affa Romeo non è stato un «Mondiale» «mattante 

Ha la faccia di capomec-
canteo e lui ne è orgoglioso. 
Paolo Pavanello, 49 anni, 
veneto, milanese d'impor
tazione, non è nato padro
ne, Ha lavorato, nel 1956, 
nel garage di Lorenzo Ban-
dlnl. Poi è entrato nella ÌI-. 
sta del «self-made-man»: 
Importatore per l'Italia del
la March nel 1975; fondato
re dell'Euroraclng, scude
ria che ha vinto tre titoli 
europei di formula tre; oggi 
team manager di formula 
1. L'Alfa Romeo gli fornisce 
1 motori e lui gestisce la 
scuderia che fu del «biscio
ne*. Un'operazione contro
versa che ha lasciato l'ama
ro In bocca a molti sia per
ché la situazione del team 

milanese non è migliorata 
con Pavanello, sia perché 1 
nove punti conquistati da 
De Cesarls e Baldi in questa 
stagione potevano essere 
raggranellati anche dall' 
Autodelta, il reparto corse 
dell'Alfa Romeo. 

^D'accordo — ammette 
Pavanello — nove punti so
no pochi, ma U mio giudizio è 
positivo. Ci manca solo il fia-
to per arrivare in fondo alia 
corsa. Nelle prove di qualifi
cazione siamo sempre fra i 
primi: 

Ci dica, seriamente, 1 pro
blemi delle sue vetture? 

«Problemi di gioventù: 
macchina nuova, turbo nuo
to, turbine nuovissime. Le 
nostre macchine non sono 
ancora affidabili. C'è sempre, 
cioè, un piccolo guaio che ci 
mette fuori causa». 

Lei aveva un bravo pro

gettista come Gerard Du-
carouge che ora sta rigene
rando la Lotus, e lo ha li
cenziato. 

«L'ho licenzialo perché a 
Le Castellet ha fatto uscire le 
macchine in pista con gli e-
stintoti vuotù Una grave 
mancanza di responsabilità 
verso i piloti: in caso di in
cendio. quei due ragazzi po
tevano bruciare al volante*. 

Gli Inizi sono duri per 
tutti. Come ha superato le 
prime difficoltà? 

'Lavorando, non leggendo 
i giornali, la coscienza tran
quilla*. 

Eppure si dice che l'ope
razione Pavanello-Alfa Ro
meo non sia stata cosi lim
pida. Praticamente i diri
genti dell'Industria di Are-
:>e le hanno regalato dise
gni, motori, assistenza tec
nica. Perché, signor Pava

nello? Perché ha una faccia 
simpatica oppure c'è qual
cosa di non chiaro? 

*Nella vita non mi ha mai 
regalalo niente nessuno. Mi 
sono presentato ad Arese con 
i miei sponsor: Marlboro e 
Nordica. ì soldi io li avevo*. 

Ma i regali... 
«Certo ho avuto gratis i di

segni delle macchine, le pri
me scocche, U motore turbo, 
Vapporto tecnico...». 

Valutiamo la roba In dol
lari. 

«Se vuole pud farlo. Co
munque i disegni si possono 
fare in 24 ore, i soldi no. E poi 
io sono andato avanti con la 
mia squadra, il mio staff tec
nico. E in formula tre ho vin
to anche senza l'aiuto dell'Al
fa Romeo*. 

Lei è d'accordo che l'Alfa 
venda 11 proprio turbo ad 
altri team? 

•Se trovano da venderlo, a 
me sta bene». 

E lei lo vuole ancora gra
tis? 

«Se mi chiedono i soldi, ve
drò se ne vale la pena oppure 
se è il memento di cambiare 
mestiere. Sa cosa costa un 
turbo? Più di 100 milioni. E 
in un Gran Premio devo u-
sarne sei. Una turbina viene 
sulle 800 mila lire. Dove li 
prendo questi soldi? È diffici
le trovare uno sponsor che 
paghi tutto questo: 

Lei ha anche il problema 
delle gomme. La Michelin 
sembra che non voglia più 
dare pneumatici al suo 
team. 

«Vede, guai su guai. Io, co
me tutti, non posso pagare le 
gomme perché un treno di 
pneumatici costa più di tre 
milioni e di treni ne servono 
una trentina a corsa: 

Confermerà De Cesarls e 

Baldi? 
'Dipendesse da me, nessun 

problema. Li ho già avvertiti: 
ragazzi, se trovate un'altra 
sistemazione, fate pure; se 
volete da me due miliardi di 
ingaggio, quella è la porta. 
Pavanello non è una suora di 
carità*. 

Se quanto dice Pavanello 
è vero, si capisce come pos
sano prosperare in formula 
1 team che lottano solo per 
qualificarsi al Gran premi. 
Ad esempio: l'ingegner Ca
sella di Torino dove ha pre
so i soldi per costruirsi una 
pista privata e allargare la 
sua fabbrica a Volplano se 
le sue macchine hanno cor
so otto Gran premi su quin
dici? Da sponsor e piloti. 
Tutti possiamo fare l team-
manager. Basta trovare la 
raccomandazione giusta, 

Sergio Culi 

t 


